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Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo?
Non è qui, è risorto (Lc 24,5-6)







Troppo spesso guardiamo la vita e la realtà con gli occhi rivolti verso il basso; fissiamo soltanto l’oggi che passa, siamo
disillusi sul futuro, ci chiudiamo nei nostri bisogni, ci accomodiamo nel carcere dell’apatia, mentre continuiamo a
lamentarci e a pensare che le cose non cambieranno mai. E così restiamo immobili davanti alla tomba della
rassegnazione e del fatalismo, e seppelliamo la gioia di vivere. Eppure il Signore, in questa notte, vuole donarci occhi
diversi, accesi dalla speranza che la paura, il dolore e la morte non avranno l’ultima parola su di noi. Grazie alla Pasqua
di Gesù possiamo fare il salto dal nulla alla vita, «e la morte non potrà ormai più defraudarci della nostra esistenza» (K.
Rahner, Cosa significa la Pasqua): essa è stata tutta e per sempre abbracciata dall’amore sconfinato di Dio. È vero, può
intimorirci e paralizzarci. Ma il Signore è risorto! Alziamo lo sguardo, togliamo il velo dell’amarezza e della tristezza dai
nostri occhi, apriamoci alla speranza di Dio!












(papa Francesco, omelia sabato santo)
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